
Pag. 2 — Sabato 3 novembre 1956 L'UNITA» 

I RIFLESSI IN ITALIA DELLA SITUAZIOiNK INTDRiN AZIONALE 
• , , , .,. ,. — 

Passività dei gruppi di maggioranza 
dinaniì all'aggressione 

Una enciclica pontificia sull'Ungheria e sul Medio Oriente • Una dichiarazione di Peritili 

Una porzione di generica 
dcploraziono doli' aggressione 
anglo-francese all'Egitto, ma di 
sostanziale passività o di gin. 
stiilcazinnc e di incoraggiameli-
to, continua a caratterizzare il 
comportamento di numerosi 
gruppi di maggioranza e della 
loro stampa. 

La direzione del l'IU, che 
pure è un partito su cui il go-
\erno si appoggia, si ò occupa­
ta del .Medio Unente solo per 
manifestare e vive preoccu­
pazioni per J perìcoli clic at­
traversa la solidarietà del 
mondo occidentale, proprio nel 
momento in cui la crisi sovie­
tica nell'Europa orientale 
comporta l'esigenza di un raf­
forzamento di tale solidarie­
tà >; e, circa il merito dell'ag­
gressione imperialista, metle 
l'acceulo « sui prcccdenli ohe 
hanno detcrminato l'attuale 
angosciosa situazione », cioè 
sulla * catena di violazioni che 
va, dopo una serie di alti le­
sivi della pace, dalle provoca­
zioni di N'asser a II'acce rei» l'a­
mento di Israele». Il PHI non 

Appello dell'U.D.I. 
in difesa della pace 

La pace, ohe le donne oou 
la loro appassionata aziono 
avevano reso jilii sicura, 
appare oggi turbata in mo­
do drammatico e Improv­
viso da avvenimenti che 
hanno .scosso il sentimento 
e la tranquillità, di tutte 'e 
coscienze. La guerra t: In 
atto In Egitto. Truppe 
israeliane hanno Invaso il 
territorio egiziano; aerei o 
navi anglo-francesi bombar­
dano le città, seminando ro­
vina e morte. 

Le donne italiane, che ri­
cordano le tragiche espe­
rienze della guerra passa­
ta. condannano con forza 
ogni aggressione per un sen­
so di umana solidarietà e 
per la profonda convinzione 
ohe un focolaio ili guerra 
non colpisce soltanto i pae­
si belligeranti, ma può 
estendersi e trascinare al­
tri popoli. Tanto maggiore 
è per noi li pericolo In 
quanto questa guerra si sta 
combattendo alle porle di 
casa nostra e coinvolge In­
teressi vitali del nostro 
paese. Già 1 fatti di Unghe­
ria avevano suscitato un» 
profonda angoscia nel cuore 
delle donne italiane per il 
dolore e 1 lutti che colpisco­
no le famiglio ungheresi, 
per lo rircheiie distrutte, 
per la tragedia che ancora 
una Volta scuoto questo po­
polo. Mentre va la nostra 
solidarietà alle donne un­
gheresi che ci sono state 
nrrattlo in tutte le lotle per 
la pace, esprimiamo l'augu­
rio ohe osse ritrovino al più 
presto la via della pacifica­
zione nazionale e del Pro­
gresso. Tanto più caloroso e 
commosso e 11 nostro augu­
rio in quanto temiamo che 
la mobilitazione dell'eserci­
to magiaro, la presenza del­
le truppe sovietiche e l'e­
ventuale intervento dei pae­
si occidentali richiesto dal 
cardinale Mindszrnty pos­
sano far sorgere un foco­
laio di guerra nel cuore 
dell'Europa, tale da porre 
In termini drammatici il 
problema della pace tra I 
popoli. 

In questo difficile mo­
mento Ir donne italiane ri­
vendicano in primo luogo 
e con tutte le loro forze che 
l'Italia resti fuori da ogni 
guerra, e si rivolgono al lo­
ro governo chiedendo che si 
adoperi all'ONU e presso I 
governi delle poterne inte­
ressate. perchè cessino i 
conflitti e possa di nuovo 
trionfare la volontà di pace 
e di progresso dei popoli. 
IL COMITATO DIRETTIVO 

DELL'U. D. I. 

naca evitando ogni responsa­
bile presa di posizione politi 
ca) e sul coni litio nel Al ed io 
Oriente 6 stata rivolta da 
l'io XIJ una enciclica aJJ'epi 
scopato di tutto il mondo. Cu­
cii i fatti dj Ungheria, si rin­
grazia Iddio perette, «mosso ila 
tante preghiere, specialmente-
da quelle dei tauciulli e dei 
le fanciulle innocenti, sembra 
aver fatto finalmente spunta 
re per i popoli della Polonia 
e dell'Ungheria l'albeggiare di 
una nuova aurora di pace Imi 
data sulla giustizia », e perche 
11 cardinale Mludszcnty come 
il cardinale Wyszynski, è sta­
to « trionfalmente accollo da 
una moltitudine ili popolo re­
starne». Inlìne si esprime spe­
ranza per il riordinamento e Ih 
pacificazione di ambedue gli 
Stati, e si esortano i cattolici 
a « stringer le lilc interno ai 
loro legittimi pastori ». .Manca 
nell'enciclica, purtroppo, qual­
siasi riferimento ni bestiale 
terrore che Infuria a Buda­
pest, e ohe ha accolto il car­
dinale Mindszenty senza clip 
neppure da quest'ultimo sia 
venuta una parola di pacifica­
zione non generica ma con­
creta. 

In riferimento al Medio O-
ridite, l'enciclica afiertAjfcf 
«Clic altro potremo farcii **" 
se. non Innalzare supplici)* 
padre delle misericordie, e c-
sortare voi tutti a unire le vo. 
stro preghiere alle nostre?». 
I/enciclica si augura una so­
luzione pacifica, depreca il ri­
corso nlle ormi che una parte 
della stampa cattolica (vedi il 
Quotidiano) «1 contrario le­
gittima, richiama alla mode­
razione 1 governanti. Manca 
tuttavia qualsiasi riferimento 
concreto ai governi clic la guer­
ra hanno scatenato e di cui so­
no responsabili. 

Un corsivo dcll'Os-sema/ore 
{{ornano ha disapprovalo « l'i­
niziativa autonoma » degli :m-
glo-franoesi in «filanto essa re­
ca un colpo alla legge interna­
zionale. Contro l'intervento ar­
mato nel Medio Oriente hanno 
preso posizione le segreterie 
della LISL e della l'IL. dell-
nendolo una « aperta violazio­
ne ed una sfida alle leggi e al­
le norme che regolano la con­
vivenza' 'internazionale ». IA 
segreteria ilei Sindacato del 
ferrovieri ndorentc alla CGIL. 
in occasione della manifesta­
zione Indetta per oggi dalle 
confederazioni, ha diffuso un 
comunicato in cui esprime 
cordoglio per J dolorosi avve­
nimenti ungheresi, condanna 
gli orribili massacri e i lin­
ciaggi che stnnno avvenendo, si 
augura che il popnlr» unghere­
se sia capare di impedire una' 
restaurazione reazionaria; e. 
in relaz-ione al Medio Oriente, 
eleva nna vibrata protesta" per 
l'aggressione imperialista ed 
auspica ohe il governo italiana 
assuma ogni possibile iniziati­
va per agevolare una soluzio­
ne pacifica e por tenere comun­
que l'Italia fuori da ogni com­
plicazione bellica. 

Sul dramma dell'Ungheria 

gno Sandro l'ertili), vice se­
gretario del l'SI, con la se­
guente dichiarazione: 

« A proposito dei tragici lai 
ti d'Ungheria noi socialisti 
chiaramente abbiamo espresso 
il nostro pensiero sulle respou-
sabini*, dèi dirigenti comuni» 
stl di'quella" nazione, respon­
sabilità che rimangono e che 
dcvpno tarsi sentire in modo 
angoscioso sulla coscienza de 
gli interessati i quali hanno 
visto nello spazio di un mat­
tino rovinare le conquiste fat­
te attraverso una lotta dura 
della classe operaia ungherese, 
Ma al di sopra di queste re­
sponsabilità e della nostra cri­
tica ecco avanzare in Unghe­
ria lo spettro della reazione. 
Forzo politiche 'si vanno rico­
struendo sotto l'egida del cle­
ricalismo conservatore con l'in­
tento di - tornava « ni passuto, 
annullando ogni riforma. Non 
si vuole, dunque, avviare il so­
cialismo sulla strada della de­
mocrazia e della libertà, come 

nell'abisso della reazione spie­
tata. Cosi i corrispondenti da 
Budapest ci tanno sapere, che 
la caccia all'uomo e in corso e 
che i comunisti sono torturati, 
trucidati, impiccati. Se taces­
simo, considerando questa be­
stiale reazione una logica con­
seguenza delle responsabilità 
dei dirigenti comunisti, da noi 
tempestivamente denunciate, 
cesseremmo di essere socialisti. 
e diverremmo, sia pure incon­
sapevolmente, complici della 
reazione che in Ungheria tenta 
di riaffermare il suo antico po­
tere. Perciò noi oggi siamo 
spiritualmente al fianco dei 
compagni comunisti ungheresi 
vittime della bestiale reazione, 
Questo — ha detto l'on. Pertlni 
— noi affermiamo spinti so­
prattutto da quella solidarietà 
di .classe che ogni socialista 
deve sentire In ogni circostan­
za, ma In modo particolare 
quando sulla classe operaia so­
vrasta la tempesta, perché e 
troppo agevole essere con la 

Maggioranza alla F. 1.0. M. 
nella CI. dell'IL VA-Bagnoli 

• I ' • I l M I N II « 

Sei seggi allei CGIL* due'alla C1SL, 
due alla ÙlL e • uno alla CISNAL 

noi socialisti abbiamo aiispl-jclnsic operaia soltanto nelle 
calo, ma si vuole farlo crollarclgiornate di sole». 

' NAPOLI, 2. — Si sono 
chiuse le votazioni per la 
Commissione Interna all'Uva 
di Bagnoli: la maggioranza 
dei lavoratori ha espresso la 
propria fiducia alla Confede. 
razione Generale del Lavoro, 
votando per i candidati della 
FIOM, che hanno ottenuto 
oltre il 60 per cento dei vo ­
ti validi. 

Kcco i risultati definitivi 
operai, voti validi 3.364; 
FIOM voti 2.041; CISL 760; 
U1L 282; CISNAL 281. I m ­
piegati: votanti 288. FIOM 
36, CISL88, UIL126, CISNAL 

8. I seggi sono stati cosi 
ripartiti: sei seggi alla FIOM, 
due alla CISL, due all'UIL. 
uno alla CISNAL. 

I risultati segnano una 
flessione dei voti della FIOM 
rispetto alle scorse elezioni 
(circa 700 voti) ed un au­
mento delle altre liste. Tale 
flessione trova le sue origi­
ni nella campagna che è 
stata condotta dal padrona­
to e dulie altre organizzazio­
ni con una larghezza ecce­
zionale di mezzi: libri, gior­
nali o volantini recapitati 
quotidianamente a casa 

ogni 'operaio, repressioni e 
punizioni agli attivisti della 
FIOM 

La grande maggioranza 
dei voti è egualmente andata 
alla FIOM: sono risultati 
eletti 4 comunisti e 2 socia­
listi. 

Questa mattina i funerali 
del Maresciallo Badoglio 

GUAZZANO IÌAUOGLIO, 2 
— E* continuato stamane inin-
teilotto slamane l'omaggio alla 
«alma del Maiesciallo Dudoglio. 
Gente umile, contadini, operai, 
dell'Astigiano,* del Monferrato 
giungono alla •• villa, , entrano 
nella camera ardente, al pia­
no terra, dove su un letto di 
ferro, avvolto In un candido 
lenzuolo, il Maresciallo dorme 
l'ultimo yontio. Messaggi di 
condoglianze seguitano a giun­
gere da ogni parie d'Italia: mi­
nistri, autorità, ufficiali di tut­
te le «imi, semplici fanti invia­
no l'espressione del loro cor­
doglio 

I funerali, crune già comu­
nicato, si .svolgeranno con 

di'grande semplicità domattina. 

UNA LETTERA DI UN GRUPPO DI INTELLETTUALI COMUNISTI 

Isolato il tentativo di spostare 
il dibattito sul terreno frazionista 

Una precisazione del compagno Natta sull'Istituto Granisti 

Per vari giorni tutti i gior­
nali reazionari italiani delle 
più diverse sfumature hanno 
dato spazio enorme alla -cri 
si comunista ~ Prendendo 
spunto dalla naturale emozlo 
ne e dal naturale dibattito pò 
litico sollevato, in tutte le 
istanze dej partito, dal decor­
so degli avvenimenti unghe­
resi, alcuni giornali in partico­
lare hanno ammannito ai pro­
pri lettori intieri romanzi-
fondati sulle solite tracce che 
Kià servirono nel passato ai 
più spericolati giornalisti rea­
zionari per profetizzare solu­
zioni che poi non si sono mai 
Verificate Un particolare aiuto 
alla speculazione avversaria, 
tendente a colpire indiscrimi­
natamente tutto il partito, è 
stato fornito dalla apparizione. 
sulle colonne dei giornali rea­
zionari. di un documento in­
torno. compilato e firmato da 
un gruppo di intellettuali co­
munisti romani, indirizzato al 
Comitato centrale-del PCI. 
nel corso del quale si tentava 
un'analisi della situazione un-
ttherese o M formulavano cri­
tiche al modo con cui la situa­

zione ungherese era stata esa-idei documento al Comitato cen-
minata Ano a quel momento 

Nel momento stesso in cui 
tale documento appariva sulle 
colonne della stampa borghe­
se. che se ne serviva esclusi­
vamente por i suoi fini, un 
iaigo gruppo di fiimatari del 
medesimo documento sentiva 
il bisogno di chiarire imme­
diatamente la propria posizio­
ne, con lettere all'Unità nelle 
quali si condannava recisa­
mente la speculazione avver­
saria e coloro che l'avevano 
organizzata fornendo ad una 
agenzia borghese il testo di 
un documento interno di par­
tito. Naturalmente ciò non 
bastava a frenare l'entusiasmo 
degli organizzatori di specu­
lazioni ai danni del PCI: tan­
to è vero che ancora Ieri fi 
Punto, settimanale di oscure 
intenzioni e di oscure origini, 
tornava a pubblicare il testo 
del famoso documento, con la 
aggiunta di una nota informa­
tiva, contenente notizie ed in­
terpretazioni. largamente arbi­
trarie e menzognere sui « re­
troscena •• che avrebbero ac-
compagn'do la presentazione 

CONCLUSIONE DI UNA LUNGA BATTAGLIA GUIDATA DAI COMUNISTI E DAI SOCIALISTI SICILIANI 

II 
e 

governo Alessi 
stato costretto 

battuto all 'Assemblea siciliana 
ieri a rassegnare le dimissioni 

Sei democristiani nel segreto dell'urna hanno votato contro il presidente della Regione - Il drammatico epilogo di una seduta 
durata quaranta ore si è avuto nella votazione sui bilanci, dopo che a voto palese era stata respinta la mozione di sfiducia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 2. — Il gover­
no presieduto dall'on, Alessl 
e caduto: con 42 voti contro 
38. l'Assemblea regionale. 
nelle prime ore di stamattina 
a conclusione di un lunghis­
simo ed estenuante dibatti­
lo, ha respinto 1 bilanci per 
l'anno finanziarlo 1956-57. 
Hanno votato contro I 19 de­
putati comunisti, l'Indipen­
dente on. D'Antoni, 1 10 de­
putati del Partito socialista, I 
6 monarchici e altrettanti de ­
mocristiani. Si sono astenuti 
I 7 deputati del MSI. 

A favore hanno votato una 
trentina di d. e , I due libe­
rali, i due socialdemocratici, 
ed altri 4 deputati apparte­
nenti al gruppo misto. 

L'esito dell» votazione av­
venuta a scrutinio segreto è 
giunta come un fulmine a 
ciel sereno per jl governo, 
che poche ore prima era riu­
scito a far respingere, con 
l'appoggio del gruppo missi­
no, una mozione di sfiducia 
presentata \dai comunisti., I 
eonìponenH la Giunta di go­
verno sono rimasti allibiti al­
l'annunzio dei risultati, nien-

sono levati fragorosi applausi 
Erano le* ore 7.30 e l'As­

semblea era riunita, salvo 
brevi sospensioni, da circa 40 
ore. La seduta è stata sospe­
sa e si è immediatamente 
riunita la Giunta. Il' stata 
una riunione brevissima. Al ­
le or" 8,15 il presidente del­
l'A ^emblen, I/a Loggia, ha 
annunciato di aver ricevuto 
dall'on. Ah*.-.<i la seguente 
lettera: 

- Ho l'onore di comunicare 
alla S.V. che a seguito del 
voto sulla legge di bilancio, 
espresso stamane dall'Assem­
blea, la Giunta di governo si 
è immediatamente riunita 
sotto la mia presidenza, e 
nonostante nella ceduta di 
ieri la stessa Assemblea 
avesse rigettato il proposto 
voto di sfiducia, ha delibe­
rato all'unanimità di rasse­
gnare le dimissioni ». 

Dopo una breve riunione 
con i capi gruppo parlamen­
tari, l'on. L;i Loggia ha rin­
viato la seduta a martedì 6 
con il seguente ord.nc del 
giorno: « Dimissioni del pre­
sidente della Regione e del­
la Giunta regionale». 

Questa la conclusione del 
dibattito sui bilanci, che ha 
potuto cogliere di sorpresa 

conta niente, è vero; ma ceco 
la Stampa, che ha pubblicato 
anche ieri un editoriale « neU 
tralc » per limitami a sperare 
che il conflitto finisca «con un 
compromesso > tra gli anglo-
francesi e l'Ivgitto, e il Corrie­
re della sera, il quale si augu­
ra che i bombardamenti allea­
ti siano di carattere militar* 
«olo in quanto e bombarda-
menti indiscriminati sa citta « 
villaggi non glorerebbero a ti-
na pronta soluzione del con­
fe t to* . 

La segreteria dcHTruone so­
cialisti Indipendenti ha formu­
lato invere e la più ferma pro­
f e t a di fronte all'incredibile 
aggressione cor» la quale i go­
verni di Londra e di Parigi, 
in aperta *» iolazione di ogni 
principio, impegno o accordo 
gl i raggiunto ir. serie di trat­
tative internazionali, hanno 
chiaramente dimostrato di 
avere nei confronti dell'Egit­
to un solo scapo; .ichiacciarc 
la rivoluzione nazionale egi­
ziana e in genere il moto di 
emancipazione e di r. .ascila 
dei paesi arabi». Dopo a\er 
rilevato che « è soprattutto 
estremamente doloroso che in 
questa operazione il governo 
conservatore britannico abbia 
trovato il proprio alleato in 
un governo francese presieduto 
dal leader dei socialisti di 
Francia », la segreteria dcl-
l'USI esprime < il proprio pro­
fondo dolore per il fatto che 
Jo Stato d'Israele abbia potuto 
apertamente porsi al servizio 
degli anglo-fr*«v**Ì per la loro 
ajrgrevsloae nel confronti del­
l'Egitto ». 

Sugli arvenimemi ungheresi 
fdei quali la stampa di mag 
gioranza continua a ignorare 
l'appetto • terrorìstico e fasci­
sta, a a farne oggetto di cro-l 

ha preso posizione il compa- i re dai bandi i di sinistra si l'on. Alessi. m a non ha certo 
r t ' V. ffi v • ' -. '. .'•' "• ' _ • •'_ ^ •• »» i n • 

Torna il sereno sei centri 
colpiti dal violento ciclone 

REGGIO CALA URI A — L'asilo di Pallili Marina subito dopo il ciclone 

meravigliato quanti hanno 
visto crescere e maturare la 
crisi del governo regionale 
ed acuirsi il malcontento e 
la delusione nelle campagne 
e nelle città dell'isola. 

II governo Alessi. per l'in 
concludenza della sua formu 
la centrista, che Io privava 
eli una stabile e sicura mag­
gioranza su cui contare, pa­
ralizzato dal suo immobili­
smo e minato dai contrasti 
che dividono la DC. era de­
stinato a cadere prima o poi. 
Le prime avvisaglie della cri­
si si ebbero Io scorso mese di 
luglio, quando l'Assemblea 
negò al governo l'esercizio 
provvisorio del bilancio. Nei 
segreto dell'urna numerosi 
deputati d.c. unirono allora 
i loro voti a quelli delle s i­
nistre, segnando la condanna 
del governo. Ma Alessi non 
ritenne di raccogliere l'av­
vertimento; sostenne anzi che 
si trattava di un voto tecni­
co e non polìtico e pose la 
fiducia per strappare al suo 
gruppo, impegnandolo in una 
vota/ione paleso, un consenso 
fittizio. 

Alessi non accettò l'invito 
delle sinistre di rivedere la 
formula del suo governo e dì 
appoggiarsi alle forze del la­
voro onde garantirsi una 
maggioranza sicura che gli 
consentisse di realizzare una 
politica di difesa dell'istituto 
autonomistico e di profonde 
riforme, la sola politica si­
ciliana. 

A distanza di appena tre 
mesi, gli avvenimenti di lu­
glio si sono ripetuti, e Alessi 
questa volta è stato costretto 
a. trarne le dovute conse­
guenze politiche. Sulla mo­
zione comunista di sfiducia, 
egli era riuscito ieri sera, ri­
correndo ai sotterfugi ed agli 
artifici, e grazie al repentino 
voltafaccia dei deputati del 
MSI (i quali, firmatari an­
ch'essi di una mozione di sfi­
ducia, all'ultimo momento. 
hanno fatto macchina indie­
tro). ad ottenere con il voto 
palese una maggioranza fit­
tizia. 47 deputati hanno vo­
tato contro la mozione e 12. 
tra cui l'intero gruppo del 
PSI. si sono astenuti. 

La mozione di sfiducia ha 
raccolto cosi soltanto 27 voti. 
La sicurezza del governo è 
diventata euforia allorché è 
stato mes^o in votazione a 
scrutinio segreto, su * richie­
sta dei deputati comunisti, il 
bilancio de! Lavori pubblici. 
uno dei settori su! quale, per 
le corruzioni e le speculazio­
ni che lo caratterizzano, si 
Bono appuntate le critiche 
dell'opposizione di sinistra. 
II bilanc:o e stato approvato 
con 52 voti contro 34. una 

REGGIO CALABRIA. 2 — 
11 bel tempo è tornalo a Pa­
li zzi e a Brancaleone, i due 
paesi rimasti seriamente 
danneggiati dal violento, bre­
ve. improvviso nubifragio 
di ieri. Il traffico lungo il 
litorale che congiunse ì due 
paesi è .stato ripristinato. 

A Palizzi Marina, centro 
del nubifragio, sono 6tati fat­
ti affluire .6tama.ni alcuni 
camions con generi di più 
urgente necessita che sono 
s:ati distribuiti al circa mil­
le sinistrati di Palizzi ed ai 
duecer.to dì Brancaleone. La 
Croce Rossa ha inwato 6 
grandi tendo a 500 coperte-

Nelle campagne ì tianni 
maggiori sono stati riportati 
dagli o*ivet:. anche ie >tr.«de 
hanno riportato danni. Tra 
Afriro «• Brancaleone, il 
transigo e tuttora interrotto 
perche :i nubifragio ha pro­
t e s t o in più pur, i jl cedi­
mento del fondo *trad3.e 
creando avva.lamenti e cre­
pe Sul pojsto sono >•! lavoro 
operai della ^ona e dei ge­
nio ci\:Ie 

La temper-tura s.quanto 
rigida mette in «er.e diffi­
coltà i sinistrati e tutti gì; 
abitanti dei due paesi, ie cui 
case sono rimaste comp.c:i-
ment« prive di vetri 

maggioranza che faceva 
scomparire ogni ombra di 
preoccupazione circa il voto 
finale sui bilanci. 

Niente, quindi, lasciava 
prevedere ieri la catastrofe 
finale: nel segreto dell'urna, 
però, 6 deputati d.c, che nel 
corso del dibattito, mutuando 
in gran parte gli argomenti 
delle sinistie, avevano riba­
dito la loro opposizione al 
governo, si sono associati al 
voto contrario. 

Quali gli sviluppi della 
nuova situazione politica de­
terminata dal voto di questa 
mattina? E' difficile fare an­
cora previsioni. Una cosa è 
certa: la crisi del governo 
Alessi è venuta maturando 
per l'opposizione decisa e 
costante del PCI e del PSI. 
Comunisti e socialisti sono 
stati i protagonisti della bat­
taglia per un nuovo indiriz­
zo di governo, per una poli­
tica più rispondente alle esi­
genze della Sicilia. Oggi che 
la formula centrista è stata 
spazzata via. non c'è altra 
strada da seguire se non 
quella che porta verso le for­
ze del lavoro, senza le quali 
e contro le quali non si può 
governare in Sicilia. L'espe­
rienza del governo. Restivo 
l'ha dimostrato ieri, l'espe­
rienza de! governo Alessi lo 

dimostra oggi. I ritorni alle 
vecchie formule sono impos­
sibili. 

Significativo a questo pro­
posito il commento che l'Ora 

I comiz i 
dm 1MJ.I. 

sen. Pietro 

Giorgio A-

Arturo Co-

on Luigi 

Giancarlo 

OGGI: 
MANTOVA 

Secchia 
TORINO: on. 

mendola 
DOMANI: 
RIMIMI: sen. 

lombi 
LA SPEZIA: 

Longo 
R I E T I ; , on. 

Pajetta 
SENIGALLIA (Ancona): En­

rico Berlinguer 
FERRARA: on. Giuseppe 

Dozza 
RAVENNA: on. Arrigo Bol-

drini 
VITERBO: on. Emilio Se­

reni 
PISA: on. Mario Alicata 
PESCARA. Paolo Bufalint 
LUNEDI': 
SAVONA: on. Secondo Fessi 

fa seguire questa sera alla 
cronaca degli avvenimenti. 
« Ciò che più conta — scrive 
il giornale della sera — è 
che c'è sufficiente chiarezza 
sul problema di fondo e sul­
le direttrici sostanziali della 
crisi. E' infatti indubbio che 
la caduta di Alessi è dovuta 
in maniera decisiva all'evo­
luzione dell' atteggiamento 
delle sinistre, che dalla posi­
zione di attesa dello scorso 
anno, sono passate ad una 
opposizione sempre più espl i­
cita, ferma ed argomentata, 
nonché al senso di sfiducia 
subentrato anche nei settori 
della borghesia produttiva, 
che avevano cercato con t e ­
nacia di spingere ii governo 
sulla via delle necessarie 
realizzazioni ». , 

» E' un dato inoppugnabi­
le che emenge — conclude 
l'Ora '— da tutti gli sviluppi 
della situazione parlamenta­
re, non solo da questo dibat­
tito. E' evidente perciò che 
esso deve restare anche il 
punto fermo per la soluzione 
della crisi, e spetta soprat­
tutto alla DC tenerne conto, 
tanto più che sulla posizione 
delle sinistre è andata prati­
camente confluendo anche la 
iniziativa politica della fron­
da interna d.c. ». 

ALDO COSTA 

Uccìde il fidanzato della figlia 
sparandogli un colpo alle spalle 

La confessione «Iell'oinicida e i motivi che hanno determinalo la 
tragedia - 11 delitto consumato in una rasa al centro di Napoli 

Rascel legge Degli occhi del "dandy,, 
la malcelata sete per i gettoni d'oro 
Il tornitore napoletano D'Ambrosio intcncictebhc rilevare una sala 
da biliardi - Marianini ancora incerto sull'uso da fare della vincita 

MILANO. 2. 
Marianmni e Alfredo D'Am­
brosio hanno riscosso stamane 
i gettoni d'oro à\ « Lascia o 
raddoppia ». vinti nella tra­
smessone di ieri .«era con te 
risposte esatte alle tre do­
mande finali del gioco. 1 due 
sono giunti puntualissimi a 
mezzogiorni» alla sede della 
RAI-TV. I' Marianmm era 
accompagnato dalla moglie, 
che confidenzialmente chiama­
va « Palla •; il D'Ambrosio 
dalle due fighe Elcna e Bn-
fii'ia. 

Il « dandy » torinCM", che fi-
-. > .i tarda m. te aveva fcsteR-
s'iato in un club notturno la 
-uà vittoria, hi confessato di 
fenili*] un po' stanco 

Gianluigi no. do \e incomincerà a pensa­
re seriamente, ha detto, al « d 
lapidagRio » dei milioni vinti 
al telequiz. Intanto, ha tratte­
nuto per ncordj un gettone 
d'ero. Mentre erano in corso In­
solite formalità per la conse­
gna del premio, ha fatto la sua 
comparsa nel salone Renaio 
Rascel. che si trovava al lavo­
ro in uno studio televisivo. Ri­
feci, che si è dichiarato una 
vecchia conoscenza dei coniugi 
Manannini, si è complimenta-
to per il successo, mettendo 
in rilievo tome uno dei lati 
più simpatici della esibizione 
televisiva dell'amico Gianluigi 
sia stato • euel certo ?en«o di 
disprezzo per 1 gettonaco d'o­
ro. Anche se probabilmente 

In serata raggiungerà Tor:-lnon ver i ma comunque ben 

celalo ». 
Un pò in disparte era il bra­

vo e modesto tornitore napole­
tano Alfredo D'Ambrosio, a 
cui il premio servirà davvero 
per risolvere ì più grossi pro­
blemi familiari. Si è appreso 
che egli è attualmente disoccu­
pato « I milioni di • Lascia o 
raddoppia » — egli ha detto — 
oltre a darmi la possibilità di 
dedicare maggior tempo allo 
studio della stona di Napoli. 
serviranno anche per trovare 
un impiego. Tra le idee che mi 
son venute, c'è anche quella 
di rilevare una sala da biliar­
di; ma defiderò con più calma 
nei prossimi giorni ». Nei po­
meriggio. con la • Freccia del 
sud ». D'Ambrosio ritorneraj^-e la Cnnllo 
alla sua Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 2 — Ino studente 
in medicina. Vittorio Antonaz-
io. d' 21 aTftu, e stato ucciso 
Maiinnir con mi colpo di pisto-
/a cHa schiena in un apiiarta-
tncnto al secondo piano de'lo 
stabile Ji ria Ferrara 43. La 
tragedia è scoppiata fulminea 
verso le ore 11: a quc5f"ora i 
fratelli Vincenzo ed Ernesto 
Fico, allarmati da uno sparo im­
provviso, sono penetrati nella 
abitazione dei Di Petti ed in cu­
cina JI sono trovati di fronte 
ad una orribile scena; l'Anto-
nazzo al suolo in fin di cita» 
Lo jrenturato è stato portato 
su,\ìn strada dorè e stato ada­
giato tu una macchina di pes­
taggio e accompagnato ali ospe­
dale degli Incurabili. Ma nella 
«afctfa del pronto soccorso t 
samiari del nosocomio nulla 
henvo potuto fare per salvare 
la cito dell'Antonazzo. che ho 
fSii'.uto l'ultimo rcfrjnro a;.pene 
(T'Untoti. 

, Subito dopo il lattacelo, so­
no aiunti tn casa Di Petti i 
funzionari della squadra mo~ 
bile e della segnaletica per dar 
corso alle indagini. In un an­
golo delfabitarione è stata tra-
reta una pistola a tamburo. 
l'arma che è stata usata per 
il delitto. Mentre l i pohna da­
ta :ni::o alle indagini, al 
cornmissiTiato di Vicaria si e 
pr,-*entata la signora Cestro 
Canllo. di anni 53. vedova Di 
Petti, la qua':e ha dichiarato 
i i essere stata lei ed uccide 
re i'Antona;;o. La Cenilo ha 
dato la jepueruc regione dei 
fatti che hanno generato il de­
litto 

L'Antonazzo abitari' con lì 
fratello Franco- un funzionario 
di banca, nello stesso stanile 
della CarVlo. I gemlon del 
o:o ane rirono a S. Pancrazio 
m prorincia di Lecce ed egh 
si trovava a Va poh per com­
pletare gli studi della facoltà 
di medicina. Nel settembre 
:955. poco dopo :a morte del 
marito della Cenilo. l'Anto-
n"Zzo si fidanrò con :a figlia 
aela omicida, Rita, che ades­
se conta 24 anni. Fino a pochi 
me*ì la i due owvani anda­
vano perfettamente d'accordo 
Poi — secondo quanro ««sedi­

li comrx ita-

colpo. Ea^i appariva sempr 
più freddo e distaccnto. n fol­
te nnehc preoccupalo. 

iVon .«i sa ancora come si so­
no sfotti i fatti che sono cul­
minati con il 5nnauinoso epi­
sodio 

Certo e che la aonna ha 
chiesto spiegazioni al giovane. 
Questi probabilmente le ha 
manifestato il proposito di 
troncare il fidanzamento e in 
Rita (la giovane in quel mo­
mento non era presente in ca­
sa). Tutto ciò ha sconvolto la 
Carillo. Ella si è allontanata 
dalla cucina dorè si stara scol­
pendo il colloquio evi i ri­
tornala qualche fninuto dopa 
con la pistola in pugno: prima 
jhe I'Antona::o pofes.v ren­
dersi conto della mi necci a. la 
donna ha fatto fuoco a brucia­
pelo sul giovane che era con 
le spalle nrolle alla donna. 
L'Antonazzo e stramazzato al 
suolo raggiunto da un colpo al­
la schiena, al nono spazio in­
tercostale sinistro. Questi sono 

stati c*,w fatti cosi come sono 
esposti dalla Cardio. 

L'omicidio, quindi, è arrcnu-
fo per la rottura di un fidan­
zamento. Sproporzionata, e 
vorremmo dire assurda la rea­
zione della donna, tanto più 
che non si tratta neppure di 
un «delitto d'onore». 

Le cose dette dalla Carillo 
sono state confermate dalle in 
dagtm della polizia, che inol­
tre hanno fatto luce su una 
nrcoslonza che è pana deter­
minante. 

Si é appreso, infatti, che la 
Carillo e la figlia erano a co­
noscenza ria molto tempo del 
fitto che l'Arifor-rizro arerò un 
fi'Otio al paese, nato dalla re-
lozione con una giovane del 
luogo. Egli a febbraio avreb­
be dovuto laureerai e si tro­
vava di fronte ad vn buio: 
tOTTiarsenc al paese e sposare 
la ragazza che acera sedotto, 
oppure rimanere a Napoli e 
sposare Rita Carillo. 

Un bimbo di quattro mesi 
rapito e subilo ritrovato 

Un ladro, penetrato in casa, Io ha prelevato 
dalla culla nascondendolo poi in nna stalla 

tralo del PCI. 
In questa nota informativa 

si giunge persino ad. insinua­
re che. in virtù dei suo noto 
machiavellismo, è stata la stes­
sa Dilezione del PCI a cori5o-
fjnare alla stampa borghese il 
tosto del documento ed al're 
notizie, allo scopo di scredita­
re gli autori del documento. 
Tale insinuazione, com'è ov­
vio. mentre copre di ridcolo 
il giornale, che la pubblica. c>-
pie di infamia chiunque gliehi 
fibbia suggerita. Questo f.itto 
accresceva ancora il legittimo 
sospetto che. al di la delle in­
tenzioni del firmatari, qualche 
provocatore tendono fin dal­
l'inìzio a servirsi del documen­
to per fini puramente frazio­
nistici e di vero e proprio tra­
dimento del Partito, agendo 
non solo fuori ma anche con­
tro di e=so. tentando di tra­
scinare altri sul suo sfe^-n 
terreno e alla sua ste^a bas­
sezza. 

Ad ulteriore conferma del­
la diversa prospettiva in cui 
si muovevano i compagni che 
avevano firmato il documento. 
alle altre lettere pervenuto î 
aggiungeva ancora un'r.ltr.i 
lettera, che tronca la ignobi'e 
speculazione. 

Ecco il testo della lettera 
Inviata all'Unita. 

-Caro direttore, come e già 
stato affermato nella lettor.» 
pubblicata sull'Unità di mar­
tedì, a firma di alcuni di noi. 
siamo rimasti dispiaciuti (> 
sorpresi della pubblicazione 
attraverso l'agenzia ANSA di 
brani del documento da noi 
Ormato, in un gruppo di un 
centinaio di compagni, con il 
quale si chiedeva al CC una 
nuova posizione del Partito 
sui gravi fatti di questi gior­
ni. Eravamo unanimi nel sol­
lecitare che fosse l'Unita o 
non altri stornali a dare allo 
stampe la lettera. Chiunque 
perciò abbia reso nota la no­
stra lettera alla stampa bor­
ghese. va deplorato vivamen­
te. perchè ha falsato lo spin­
to della nostra iniziativa e < i 
ha impedito che- pssa vem«.c" 
conosciuta e valutata nel =im 
vero significato. 

Il momento è troppo grave-
perche le voci sempre pKi lar­
ghe che si esprimono ne] no­
stro Partito per correggete 
certi errori, non debbano chie­
dere di manifestarsi diretta­
mente sui nostri organi rii 
stampa, nell'ambito del dibat­
tito precongressuale in cor=o 
e per evitare ogni interpreta­
zione deformata da parte del­
la stampa avversaria. 

Vi preghiamo perciò di pub­
blicare questa precisazione 
per ovvi motivi di chiarezza 
politica. 

Fraternamente. 
Hanno firmato: Liti Amodio. 

Alberto Asor Rosa. Carlo 
Bertelli. Gastone Bollino. 
Aldo Bollino. Paolo Basr-
vi. Giuliana Bertoni, Ser­
gio Bertelli. Paola Bolli­
no. Giuseppe Carbone. Al­
berto Caracciolo, France­
sco Cagnettì. Lucio Col­
letti, Giorgio Candeloro. 
Umberto CbtdagelH, Fran­
ca Colaiannt, Carlo Cicer­
chia. Luciano Cùfagna. 
Duccio Cavalieri, Carlo 
Chiaritif. Ren20 De Feli­
ce. Carlo Del Guercio. Pi­
na Della Verde. Franco 
Della Feruta. Ernesto D»' 
Martino, Carlo Frammetti. 
Giancarlo Fasano. Laura 
Frontali. Canneto Frano-
meni. Nora Frontali. Bru­
no Fontana. Aurora lato-
sti, Giovanna Luccardi. M-
Teresa Lan-za. Piero Me­
lograni, Antonio Maecant-
co. Mara Muscetta. Piero 
Moroni. Mario Alitici. Gin-
ranni Malatesta- Carlo Mu­
scetta. Litigi Occhtoncro. 
Franco Paparo. Gernandn 
Petrocchi. Enrico Piccini­
ni. Nerina Pichetti. Giu­
liana D'Amelio. Paolo San­
ti. Enzo Sicitiaro, Bianca 
Caletti. Francesco Sirugo. 
Natalino Sapegno. Giusep­
pe Paolo Samonà. Alberm 
Samonà. Emilio Vuoto, GK-
spare De Caro. Gustavo 
Fratini. Mario Tronti. Ma­
risa Volpi, Roberto Zi^-
pcri. 

A propalilo 
dell'IsMo Gramsci 

.:n 

mento del giovane mutò di 

FERRARA. 2 — Un bimbo che j:r,\ . r..irr.ndi 
di quattro m«"5i e stato rapito msdio 
d.i un ladro neìia mila accan- R-iroì; 
o al letto della madre o la-l '*" 

sciato su un cumulo di s trame! , q-j^ij 
dove «? stato poi trovato sano 
e salvo dalla stessa mamma 

L'episodio e accaduto ieri 
sera nell'abitazione di Eride 
Zaneliati di 24 anni, in iinai^traine 
borgata di Lagosa:-.:o: verso lei . 

?I*di%o;?£a5^i%^nS!l^sito di carta incendialo 
del proprio bimbo Maurizio > 
Accesa la luco. ìa Zanella*.*) VERONA, 2 — Un grave in-
scorgeva la culla vuota Xeljcer.dio è «coppiato ieri notte 
contempo avvertiva passi pre-ii'i Cor?o Venezia, nesìi stabi-
cipìtosi lungo > -vó'.e Pisp».*-. iimenti do'.ia mtta Francesco 
rata, la donna si d i v i .-.'.Tìnse iStoppa. co.-'i:;iiti da numerosi 
giumento dei '<!p:v>ri n .» nt-'-jcapannoni co-' moderai impian-
ia vicina sta u : wr.lv.» acgte- :: per la prod.izior.e di cartoni 
dita da un « , i n mxschci i to 1 speciali per imballaggi. 

11 compagno Alessandro Nut-
ta, direttore dell'Istituto Gram­
sci, ci ha inviato la seguente 
lettera: 

«Caro direttore, nei giorni 
scorsi su alcuni giornali bor­
ghesi è stato fatto il nome acl-
l'Istitu'.o Gramsci a proposto 
di una lettera che oleum intel­
lettuali comunisti, dopo a\tr 
partecipato ad un convegno di 
studio sul collocamento e l'im­
ponibile in agricoltura, hanno 
inviato all'on. Di Vittorio. Co­
me direttore dell'Istituto, c i 
anche per sollecitazione di 
compasrni componenti il Comi­
tato direttivo e di insegnanti. 
ti prego di pubblicare questa 
mia precisazione in modo di 
dissipare equivoci e confusioni. 

« L'Istituto Gramsci è un isti­
tuto marxista di ricerca e «-. 
studio, fondato dal Comitato een-
tr ie del PCI. ;n cui ventton > 

r . |svolti corsi a luci lo uni\rrsit„ 

!
r;o e affrontati problemi del no­
stre tempo e della nostra so­
cietà in appositi seminari e con-

.u . . , |vegni nella picnr 1-.berta di r--
p^.Jcerca e di discussione. Nell'Is'i-

i coni" 
ir. zi .vi t iri li • 

nella c i n i p i - i » cr.->st.inte . . . 
po ::e™m<r.n ima mezzora il t u t o convengono libcramenv 
piccolo \v i :v» tr.iva'o addor-ìP^PP» di intellettuali e di sru-
m<m:ato. >oj" » un -umu.o ai ^<"»ti. ma è o w . o ohe e?si n^-i 

<=ono au'orizzat a i a i^p^ir^ 
rcr loro par'i?•">'?>ri i".iz;.vh,% 
:! nome dell"T«*ruto 

«Deve e»ìo:c peit^:.to ci: Ti­
ro non solo che l'Istituto Grcni-
sci è del tutte estraneo ali., 
formulazione cicll2 leti" ra di cu 
sopra ma pure che JITVII ir..-
ziathe soio incompatibili con 1 i 
natura dell'Istituto e i fini cht 
esso persegue 

« Grazie e fraterni «liuti -
Alessandro Natta ». 

T & -

file:///erno
http://wr.lv.�

